
Modulistica

e Parrocchie che hanno
redditi di terreni e fab-
bricati, redditi di capi-

tale, redditi d’impresa e red-
diti diversi devono presenta-
re il modello il Modello UNI-
CO 2010 enti non commer-
ciali ed equiparati (Enc). Il
modello può essere "scarica-
to" direttamente dal sito del-
l’Agenzia delle Entrate
(www.agenziaentrate.it clic-
cando sul link: modulistica)

Termini per
la presentazione
Il modello UNICO Enc va
presentato esclusivamente
per via telematica entro il 30
settembre 2010 (necessita
quindi servirsi di un interme-
diario abilitato).

Versamenti
I termini per i versamenti
delle imposte sono, tuttavia,
anticipati e precisamente:

1. il saldo dell’Ires/Irap 2009
e il primo acconto Ires/Irap
2010 vanno versati entro il
16.06.2010. L’acconto è do-
vuto se il versamento da ef-
fettuare alla scadenza della
prima rata è pari o supera
l’importo di 103 euro. In que-
sto caso viene versato il 40%
del 100%.
(Il secondo acconto pari al re-
stante 60% sarà da versare en-
tro il 30 novembre 2010);

2. è possibile provvedere a ta-
li pagamenti entro il
16.7.2010 maggiorando le
somme da versare allo 0,40%

L
a titolo di interessi.

I versamenti non vanno effet-
tuati se gli importi a debito
delle singole imposte o addi-
zionali, risultanti dalle di-
chiarazioni dei redditi non
superano ciascuno il limite di
12 euro.

Tutti i versamenti vanno ese-
guiti utilizzando il modello
di pagamento unificato de-
nominato "F24".

3. Si ricorda che per l’ente ec-
clesiastico il "cui fine è equi-
parato per legge ai fini di be-
neficenza e istruzione" (in
base all’art. 7, c. 3, Legge
121/1985) l’imposta è ridotta
del 50% (art. 6, c. 1, lett. C,
D.P.R. 601/1973) e quindi pa-
ri al 13,75%.

Non producono reddito
Si richiama l’attenzione sul
fatto che per l’ente ecclesia-
stico non sono considerati
produttivi di redditi:

a. Le unità immobiliari desti-
nate esclusivamente all’eser-
cizio del culto, compresi i
monasteri di clausura, e le lo-
ro pertinenze (solo se non so-
no oggetto di locazione).

b. Le unità immobiliari per le
quali sono state rilasciate li-
cenze, concessioni o autoriz-
zazioni per restauro, risana-
mento conservativo o ristrut-
turazione edilizia, limitata-
mente al periodo di validità
del provvedimento durante il
quale l’immobile non è co-
munque utilizzato.

c. I fabbricati relativi alla sfe-
ra commerciale e quelli stru-
mentali per l’esercizio di atti-

vità commerciali.

Ici: imposta comunale
sugli immobili

L’Ici si determina applicando
al valore del fabbricato, del-
l’area fabbricabile o del ter-
reno agricolo l’aliquota deli-
berata da ogni singolo Co-
mune in cui si trovano gli im-
mobili stessi.
Per quanto riguarda le esen-
zioni dell’ICI si rimanda alle
note contenute nel volume
"La gestione e l’amministra-
zione della Parrocchia" da
pag. 194 a pag. 197.
Attenzione: il D.L. n.
223/2006 ha modificato la di-
sciplina dell’esenzione ICI
per quegli immobili utilizza-
ti da enti non commerciali
(fra cui le Parrocchie) desti-
nati esclusivamente allo svol-
gimento di attività assisten-
ziali, previdenziali, sanitarie,
didattiche, ricettive, cultura-
li, ricreative e sportive (lett. i
dell’art. 7 del D.Lgs 504/92).
Per questi immobili, l’art. 39

del citato D.L. ripropone la
questione in questi termini:
"l’esenzione disposta dal-
l’art. 7. comma 1, lett. i) … si
intende applicabile alle atti-
vità indicate nella medesima
lettera che non abbiano
esclusivamente natura com-
merciale". Non è per niente
facile interpretare questa
norma. L’agevolazione dell’e-
senzione, alla luce del nuovo
provvedimento, si appliche-
rebbe dunque solo agli im-
mobili presso cui sono svolte
le particolari attività elencate
dall’art. 7 della legge ICI che,
pur considerate commercia-
li agli effetti tributari, sono
essenziali per realizzare i non
commerciali scopi istituzio-
nali dell’Ente. Attenzione
però anche ai regolamenti
comunali che possono re-
stringere l’ambito di esenzio-
ne a: "fabbricati" invece di
"immobili" e dove l’ente uti-
lizzatore e l’ente proprietario
devono coincidere.

Qualora siano intervenute
delle variazioni relative alle
proprietà immobiliari (ac-

quisti o vendite, acquisto o
perdita del diritto all’esen-
zione o esclusione dall’ICI,
cambiamento di destinazio-
ne) si consulti il volume "La
gestione e l’amministrazione
della Parrocchia alle pagg.
190-191.

Il pagamento dell’ICI dovuta
per il 2010 va effettuato con
gli appositi moduli (o anche
con il mond. F24) entro i se-
guenti termini:
- entro il 16.06.2010: il pa-

gamento della prima rata
(pari al 50% dell’imposta re-
lativa al 2010);

- entro il 16.12.2010: il saldo
dell’imposta dovuta per l’in-
tero anno 2010.

Dichiarazione
dei sostituti d’imposta

Questa dichiarazione (Mod.
770 - Semplificato) deve es-
sere fatta dai soggetti che nel
2009 hanno corrisposto som-
me o valori soggetti a ritenu-
ta alla fonte e/o a contributi
previdenziali e assistenziali
e/o premi assicurativi. Tra ta-
li soggetti rientrano anche gli
enti non commerciali pub-
blici e privati che non hanno
per oggetto esclusivo o prin-
cipale l’esercizio di attività
commerciali (per cui anche
le Parrocchie).

La dichiarazione Mod.
770/2010 Semplificato deve
essere presentata esclusiva-
mente in via telematica, di-
rettamente o tramite inter-
mediario abilitato, entro il 02
agosto 2010.
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Il frutto dello Spirito è la longanimità
operosa, instancabile e diligente

VERSO L’ASSEMBLEA DIOCESANA DEL 24 SETTEMBRE 2010 

iamo ghepardi o asini tra
le stanghe? Il Vescovo
non ha mai parlato dei

primi; ha ben presto (e spes-
so) accennato ai secondi (e -
fortunati noi - si è messo tra
quest’ultimi).
Dunque il ghepardo! E’ un fe-
lino lungo fino a un metro e
mezzo, così veloce che quan-
do caccia non cerca di sor-
prendere le sue prede (gene-
ralmente antilopi), ma le cat-
tura puntando sulla velocità:
in due secondi riesce a rag-
giungere i 65 chilometri ed è
in grado di raggiungere i 100
chilometri all’ora (record cro-
nometrato di velocità: 120,5
km/h di un esemplare che
percorse 640 metri in 20’’).
Può mantenere questa velo-
cità solo per brevi tratti e il di-
spendio di energie è tale che
nel caso di mancato successo
gli occorre molto tempo pri-
ma di essere in grado in grado
di rifare uno sforzo del gene-
re. Gli è vitale, insomma, riu-
scire a catturare la preda al
primo tentativo.
E l’asino? E’ altra cosa: può
camminare per giornate; ma
a 4 km all’ora, massimo 5 (in
partenza; poi la media è quel-
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l’altra). Beve solo acqua pu-
rissima e - importante - non
conosce retromarcia. E’ il ca-
vallo dei poveri, conosciuto e
utilizzato praticamente in
tutto il mondo.
Se il ghepardo può essere un
simbolo di magnanimità
(magnus animus: cuore gran-

de; il ghepardo ha un cuore di
eccezionali dimensioni che
gli dà la possibilità di sforzi
così intensi e celeri), l’asino
può essere senz’altro simbolo
della longanimità (longus
animus) che "rappresenta la
dimensione ’tempo’ nella ma-
gnanimità: la persistenza del-

lo slancio d’animo e la saldez-
za dell’ardore di spirito che
non viene meno dinanzi al
protrarsi dell’attesa, allo sfor-
zo frustrato; anzi - mantenen-
do ’lena’ e diligenza - raddop-
pia l’operosità intralciata"
(Ledrus). 
Porto volentieri un esempio,
che mi pare renda l’idea.
Quand’ero parroco, la dome-
nica pomeriggio andavo in
Ospedale a far visita ai par-
rocchiani degenti. Dal padi-
glione B dell’Ospedale di Por-
denone stavo portandomi
verso la portineria di un tem-
po, quando all’altezza della
vecchia 3ª medica, sento una
voce alle spalle che dice: "Mi
aiuti, mi aiuti, per cortesia".
Mi volto e scorgo a pochi pas-
si una signora piuttosto an-
ziana che a fatica regge un
uomo anziano più di lei che -
tutto rigido nel corpo e nella
gambe - sta cadendo a terra.
Mi accosto, l’aiuto a rimettere
in piedi il poveretto, che rico-
mincia a camminare a picco-
lo passetti, la fronte imperla-
ta di sudore, le povere gambe
dure e lente come due mani-
chi di scopa.
Guardo la signora, che mi sta

ringraziando a non finire, e le
dico: "Coraggio! Tanta pa-
zienza, vero?" Con un sorriso
lieve e uno sguardo un po’
smarrito mi dice: "Sono ven-
tott’otto anni che è così".
Ecco, stare ancora accanto al
marito in quelle condizioni,
questa è longanimità! Uso vo-
lutamente questa parola po-
co praticata, d’altri tempi (più
spesso - anzi, quasi sempre -
si usa un’altra parola: pazien-
za. San Paolo mette la pazien-
za/longanimità come prima
caratteristica della carità
(1Cor 13,4) e nella in Gal 5,22
la pone al quarto posto quan-
do parla del frutto dello Spiri-
to: quando di ama bisogna es-
sere "lunghi" d’animo, non
mollare e ricominciare da ca-
po.
Il Vescovo ci chiede per l’As-
semblea Diocesana di set-
tembre di narrare qualche
evento-segno della presenza
dello Spirito nelle nostre co-
munità e attività. A qualcuno

pare che abbia domandato la
stratosfera; ci chiede, invece,
di scoprire e raccontare il
quotidiano. Sto pensando al-
la pazienza veramente lunga
di tanti nostri catechisti; alla
perseveranza di tanti miei
confratelli la cui presenza è
stata ed è ancora - da decen-
ni e decenni a questa parte,
malgrado età ed acciacchi -
un punto di riferimento pre-
ciso e sicuro; all’opera di tan-
te suore delle nostre scuole
materne e delle strutture di
assistenza; al lento, quotidia-
no, pazientissimo lavoro edu-
cativo di tanti papà e mam-
me; al volontariato di servi-
zio di un grande numero di 
operatori che nelle nostre
parrocchie ed associazioni si
danno da fare…come asini
tra le stanghe. 
E, piano piano, il carretto
continua a muoversi in avan-
ti.

don Fermo Querin

DICHIARAZIONE
DEI REDDITI
PENSIONATI
E GIOVANI

Destinazione
otto per mille

Ci sono due categorie che me-
ritano un’attenzione speciale,
nel periodo di scelta della de-
stinazione dell’8xmille. Sono
i pensionati e i giovani al pri-
mo impiego, che in veste di
contribuenti sono spesso ac-
cumunati dal Cud. È impor-
tante che chi come loro non è
più tenuto a presentare la di-
chiarazione dei redditi, oggi
circa 12 milioni di cittadini,
sappia che tutti possono fir-
mare ed esprimere la loro
scelta di destinare l’8xmille al-
la Chiesa cattolica. Da notare
anche che spesso le parroc-
chie si organizzano per aiuta-
re giovani e anziani ad infor-
marsi.
Per chi vuole fare da sé la pro-
cedura è semplice: dopo la
firma, il modulo va chiuso
nella busta compilata secon-
do le istruzioni di questa Gui-
da. E va portata all’ufficio po-
stale, entro la scadenza indi-
cata. Ma anche la parrocchia
può consegnare gruppi di bu-
ste, dondone poi ricevuta ai
titolari.

L’asino è il simbolo del "longus animus"
di persistenza e saldezza

a cura dell’Ufficio Amministrativo diocesano

Adempimenti e scadenze fiscali per le parrocchie
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